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“Cooper@zione”
la NEWSLETTER di Confcooperative Campania

PRIMO PIANO
“Tra un anno una nuova Assemblea nazionale”

Carlo Mitra spiega l’idea della Conferenza

Il 9 e 10 maggio, a Roma, abbiamo celebrato la trentottesima Assise di

Confcooperative per l’elezione degli organi sociali. Un’Assemblea particolare, visti i

problemi di salute del presidente Luigi Marino, che in questa fase è stato

riconfermato presidente. È stata anche approvata una mozione, affinché i delegati

della Assemblea restino nei loro poteri sino alla celebrazione della Conferenza

Organizzativa.

Si va profilando, infatti, una nuova stagione di riflessione e di proposte per

rilanciare il ruolo dell’impresa cooperativa nel quadro economico e sociale italiano.

L’Associazione lavorerà, attraverso il Comitato e la dirigenza a tutti i livelli, per

formare una nuova classe dirigente che sulle solide fondamenta ereditate,

accompagnerà la crescita delle cooperative nel futuro, individuando, nello

specifico, modelli organizzativi sostenibili ed efficienti, specie per le Unioni

regionali, e tali da essere estesi sia a livello politico-sindacale che ai centri servizi.

Puntiamo al rafforzamento dell’organizzazione centrale mediante un condiviso

sistema informativo per migliorare il coordinamento generale, elevare la coesione

organizzativa e offrire un supporto reale ai territori. Con questa decisione

Confcooperative punta al futuro, decisa a continuare ad essere una risorsa

straordinaria per il Paese, per le comunità locali e per le persone più fragili.

“Cooperazione” augura a tutti buon lavoro!
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IN EVIDENZA
“Luigi Marino riconfermato presidente di Confcooperative”

Nel Consiglio anche la dirigenza di Confcooperative Campania

Il 10 maggio 2012, gli 800 delegati intervenuti all'Assemblea nazionale di Confcooperative (9,10 maggio,
Auditorium della Conciliazione, Roma), in rappresentanza di 20.500 cooperative, hanno confermato la
presidenza di Luigi Marino. Con lui la squadra dei vicepresidenti: Carlo Mitra, Maurizio Ottolini, Gaetano
Mancini, Giovenale Gerbaudo e Diego Schelfi. Subito dopo la notizia, Marino, assente per motivi di salute, ha
telefonato per condividere la gioia. "Ho sempre ironizzato su queste modalità di intervento a cui sono obbligato
visto il fastidioso contrattempo" ha commentato.
Per Confcooperative Campania l’Assemblea ha eletto come membri del Consiglio: Giada Civitillo, presidente
di Confcooperative Caserta, Ferdinando Flagiello, presidente di Confcooperative Napoli e Manrico
Gesummaria, presidente di Confcooperative Salerno.

Il 9 maggio mattina Carlo Mitra, vicepresidente vicario dell'Associazione, ha aperto la seduta pubblica con
la lettura di una relazione introduttiva (scaricabile sulla home page del nostro sito). Il primo saluto è stato per
il presidente nazionale.
Subito dopo Mitra, al microfono si sono alternati Corrado Passera, ministro dello Sviluppo economico, delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Andrea Riccardi, ministro per la Cooperazione internazionale e l'Integrazione,
Vittorio Grilli, viceministro dell'Economia e delle Finanze ed Elsa Fornero, ministro del Lavoro e delle
Politiche sociali, con delega alle Pari Opportunità. I ministri hanno espresso pieno appoggio al ruolo della
cooperazione, che è il vero trampolino di lancio per un mercato sociale. "La crescita del Paese dovrà essere
sostenuta e sostenibile" ha precisato Passera, intenzionato a puntare sull'export e sull'implementazione delle
infrastrutture. Riccardi, poi, ha insistito sul ruolo della cooperazione come bagaglio culturale. Una corrente di
pensiero che necessita di confrontarsi col mondo: "Gli anni del trionfo cooperativo sono storicamente il
risultato di una lotta. Un movimento che ha propugnato la crescita del migliore attraverso la mutualità. C'è
una ragione umana, direi antropologica, in questo processo. La rete, la cooperazione sono la risposta
all'attuale disagio umano, e quindi economico" ha concluso. La Fornero, invece, ha spiegato, a grande
richiesta, la riforma del mercato del lavoro: "Le parole chiave di questa riforma sono inclusione e
dinamismo. L’obiettivo è un mercato che permetta agli inoccupati e ai disoccupati di uscire dal loro bacino
d’inoperatività e lavorare. Magari senza il totem del posto, ma di lavorare, con uno specchio di garanzie nel
momento in cui transiteranno da un impiego all'altro. Ovviamente, il monito che lancio alle imprese è che il
ricambio continuo di personale non fa crescere l'azienda" ha spiegato il ministro.
Sono poi intervenuti Rosario Altieri, presidente di AGCI, e Giuliano Poletti, presidente di Legacoop. Il loro
intervento ha suggellato l'accordo interconfederale dell'A.C.I., che Marino ha sostenuto strenuamente negli
anni. Dopo la pausa pranzo, sono ripresi i lavori per la discussione del rendiconto del quadriennio 2008-2012.

All’Assemblea è intervenuto anche il cardinale Tarcisio Bertone, che ha incoraggiato la diffusione del modello
cooperativo: “Voi siete chiamati ad apportare la speranza nel mondo del lavoro. La cooperazione rappresenta
un mercato più civile, più competitivo, più umano” ha detto. Sul finire ha auspicato anche che il mercato del
lavoro si attrezzi per permettere alle donne di conciliare lavoro e maternità.
Oltre le necessarie elezioni, quello che è emerso nel corso dei lavori è che, nonostante i morsi della crisi, le
cooperative, negli ultimi quattro anni, hanno contribuito alla crescita occupazionale dell'8%.
Le imprese di Confcooperative sono riuscite a fare anche meglio, dando vita a 64.000 nuovi posti di lavoro
per un totale di 544.400 persone impiegate, di cui il 62,7% sono donne e il 22% stranieri.
All’alba del nuovo quadriennio, inizia una nuova era, nel segno della cooperazione.

Un momento dell’Assemblea pubblica
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“Accelerazione dei pagamenti della P. A, anche la Campania penalizzata”
Carlo Mitra: “Ancora una beffa per le imprese e i lavoratori”

“I quattro decreti emanati giorni fa dal Governo per ridurre lo stock dei debiti della Pubblica Amministrazione
nei confronti delle imprese, escluderebbero anche la Campania dall’azione perché sottoposta ai piani di
rientro dai deficit sanitari. Ebbene, i provvedimenti non solo arrecherebbero un grave danno alle aziende
locali, ma figurerebbero come beffa agli occhi di chi è già stato penalizzato durante gli ultimi 10 anni” dichiara
Carlo Mitra, commissario di Confcooperative Campania, associazione di rappresentanza, di tutela ed
assistenza del movimento cooperativo.
Per arginare quanto prima la situazione, Confcooperative, a tutti i livelli ragionali, si sta già spendendo in una
serie di proposte ed iniziative di scala nazionale, affinché il Governo Monti si adoperi per l’abrogazione della
norma sull’esclusione (art. 9, comma 3ter, lettera b, d.l. 185/2008). L’analisi della normativa lascia, infatti,
trapelare falle pericolose. “Al di là di una serie di contraddizioni intrinseche, la norma di legge che
esclude la possibilità di certificare i crediti vantati nei confronti delle Regioni sottoposte a piani di rientro
appare irragionevole ed incostituzionale. Non si comprende, invero, per quale motivo la certificazione debba
essere esclusa in questo caso visto che riguarda esclusivamente crediti certi, liquidi ed esigibili, e
risponde all'esigenza di far fronte celermente ai pagamenti derivanti da obblighi dell'amministrazione,
esigenza pienamente compatibile con quella del ripianamento del debito sanitario. L’impossibilità di
attestazione dei crediti inibisce in modo ingiustificato alle imprese creditrici delle regioni colpite di
fruire dei benefici previsti dai decreti: impedisce di compensare debiti della stessa natura (tributari,
assistenziali e previdenziali), anche se vantati nei confronti dello stesso creditore (es. lo Stato), per il solo
fatto che i crediti da opporre in compensazione sono vantati nei confronti di enti soggetti o meno a piano di
rientro, creando, così, un’ ingiustificata disparità di trattamento che presenta evidenti profili di illegittimità
costituzionale. Inoltre, l’esclusione della copertura del fondo di garanzia sulle cessioni pro solvendo e
pro soluto di crediti verso le Regioni soggette a piani di rientro in materia sanitaria, si tradurrebbe in un
ulteriore ingiustificata disparità” conclude Mitra.
Insomma, l’ennesima batosta per una regione già martoriata.

“Italia lavoro incentiva l’apprendistato per soggetti svantaggiati”
L’inserimento lavorativo finanziato

La notizia l’abbiamo pubblicata anche sul nostro sito, ma la ribadiamo: esistono degli incentivi per
l'inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati (i criteri sono fissati dall'Unione europea) attraverso il
contratto di apprendistato. Italia Lavoro, la società partecipata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha
lanciato l'iniziativa lo scorso novembre e resterà valida fino alla fine del 2012, salvo esaurimento delle risorse
economiche. Le domande potranno essere spedite solo attraverso la piattaforma elettronica e l'assegnazione
seguirà l'ordine delle domande presentate.
Per approfondire, vi suggeriamo di scaricare la scheda tecnica dalla home page del sito di Confcooperative
Campania (www.confcooperativecampania.it).

“La legge regionale sull’apprendistato al rush finale”
Confcooperative Campania partecipa all’audizione della III Commissione

Il 15 maggio una delegazione di Confcooperative Campania ha partecipato all’audizione della III
Commissione permanente del Consiglio regionale, istituita per varare il disegno del “Testo Unico
dell’Apprendistato della Regione Campania”. Il 28 marzo scorso la Giunta, dopo un’ampia consultazione con le
parti sociali, ha predisposto la bozza legislativa, recependo, così, il decreto legislativo del Governo di settembre
2011, che tracciava gli ambiti di competenza regionale.
Ultimate le audizioni, la III Commissione trasmetterà il disegno di legge al Consiglio Regionale per
l’approvazione. La posizione di Confcooperative Campania è chiara: urge concludere l’iter in tempi brevi.
L’apprendistato, infatti, potrebbe essere un valido trampolino per il rilancio dell’occupazione campana.
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“Il coraggio di cambiare”
Ecco l’iniziativa di A.C.I. Agroalimentare

Il prossimo 1 Giugno, a Roma, l’Alleanza delle Cooperative Italiane – Settore Agroalimentare ha
organizzato un incontro per discutere di PAC 2013. Nel corso dell’iniziativa, le organizzazioni cooperative
agricole di Francia, Italia, Spagna e Portogallo presenteranno a Paolo De Castro, presidente della
commissione Agricoltura e Sviluppo rurale, ed ai rapporteurs del Parlamento europeo le loro proposte di
emendamenti alla politica agricola. I suggerimenti mireranno a sensibilizzare i parlamentari europei sul
tema dell’aggregazione dell’offerta, e si concentreranno sulla necessità del cambiamento di rotta di una
politica agricola comune ancora troppo ancorata a vecchi schemi, poco coraggiosa in termini di mercato, e
inefficace nel riequilibrio del potere contrattuale all’interno delle filiere di approvvigionamento. L’incontro
è fissato per le ore 10.00, a Roma, in via Torino 146, presso la sala Consiglio di Palazzo della
Cooperazione. Parteciperanno circa 300 cooperatori agroalimentari provenienti dai quattro paesi
coinvolti.

“Piano di azione e coesione per il Mezzogiorno”
Per il rilancio sociale anche FederazioneSanità in prima linea

FederazioneSanità Confcooperative lavorerà, a tutti i livelli territoriali, all’attuazione dei programmi
cofinanziati dai fondi strutturali 2007-2013. Di cosa si tratta? Nel corso del 2011 è stata avviata, d’intesa
con la Commissione europea, un’azione per accelerare l’attuazione dei programmi di sviluppo, e per
farlo è stato predisposto un Piano di azione e di coesione. Conclusasi la prima fase, lo scorso 11 maggio
ne è iniziata una seconda, in cui FederazioneSanità assumerà il ruolo di consulente informale. Questa
parentesi prevede, nello specifico, una riprogrammazione delle risorse per Campania, Calabria, Puglia e
Sicilia che inciderà: 1) sull’inclusione sociale (azioni per l’infanzia ed anziani) 2) sui giovani 3) sulla
promozione dello sviluppo 4) sull’innovazione delle imprese. Le modalità di programmazione e di
governance dovranno essere meglio specificate su base regionale attraverso un confronto con le singole
amministrazioni locali, il dipartimento Politiche di Sviluppo del ministero della Salute, del Lavoro e delle
Politiche sociali, il dipartimento Politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio e la direzione
generale per l’inclusione e le politiche sociali del ministero del Lavoro.

“Giovani e autoimprenditorialità per uscire dalla crisi”
Confcooperative Campania e Cisl avviano i ragazzi alla cooperazione

Confcooperative Campania e Cisl Campania hanno deciso di contribuire al rilancio dell’occupazione
locale proponendo un corso di formazione per tutti i giovani desiderosi di organizzare una cooperativa.
Le attività sono già partite: ad Avellino il 2 maggio, a Benevento il 14 maggio, a Caserta il 15 maggio e a
Napoli il 23 maggio. Le lezioni (10 moduli in totale, di 4 ore ciascuno) sulla costituzione e la gestione di
una cooperativa si esauriscono nella formazione d’aula. Seguiranno, poi, visite guidate presso strutture
operative e momenti di progettazione finalizzati alla creazione dell’impresa mutualistica. I corsi coinvolgono
tutti i capoluoghi campani, ad eccezione di Salerno, e sono totalmente gratuiti. Entrambe le Associazioni
promotrici, infatti, intendono sostenere i giovani e guidarli all’autoimprenditorialità, e non solo quest’anno.

“Continua la campagna 730”

Continua la campagna per la raccolta dei moduli 730 per la dichiarazione dei redditi. Tutti gli
interessati potranno recarsi presso gli uffici delle Unioni provinciali dell’Associazione (sportelli
CAF) e consegnare la documentazione per la compilazione e l’invio del modulo.



FEDAGRI
“Il 24% del fatturato agroalimentare è cooperativo”

Ecco il dato che incoraggia la cooperazione

Anche Fedagri Confcooperative Campania ha partecipato alla XVI edizione di “Cibus”, il salone
internazione dell’alimentazione (Parma 7-10 maggio 2012) “Per Fedagri Confcooperative Campania è stata
un’opportunità positiva, e ancor più per le singole aziende che hanno goduto di una vetrina
internazionale” ci spiega Luigia Adiletta, presidente della Federazione campana.
Durante la kermesse sono emersi dati importanti: con oltre 34,3 miliardi di euro di ricchezza generata,
la cooperazione agroalimentare scala il podio dell’industria di trasformazione alimentare del Paese.
Un’impresa cooperativa su quattro, infatti, esporta regolarmente i propri prodotti all’estero, fino a
toccare soglie del 58% nel caso delle cooperative vitivinicole e del 39% per le ortofrutticole. “La presenza
delle nostre aziende sui mercati esteri è necessariamente destinata a crescere in virtù della perdurante
crisi dei consumi interni. I segnali incoraggianti provenienti dalla crescita dell’export agroalimentare
confermano la bontà della visione strategica che da tempo andiamo indicando alle nostre cooperative e
che fa perno sulla ricerca di una maggiore competitività sui mercati lontani” ha dichiarato il presidente di
Fedagri-Confcooperative Maurizio Gardini.
In più, va detto che la dimensione media delle imprese cooperative esportatrici, quelle cioè con fatturato
export superiore al 5% del totale, risulta pari a 30 milioni di euro. “A riprova della diretta correlazione
esistente tra la propensione all’export e le dimensioni dell’impresa: più l’impresa è grande, maggiore e più
significativa è la quota di mercato indirizzata all’export. Di qui il nostro invito a perseguire processi di
aggregazione e concentrazione dell’offerta” ha concluso Gardini.

FEDERSOLIDARIETÀ
“Ad Iseo la Conferenza dei presidenti regionali di Federsolidarietà”

Un incontro per ragionare di welfare

I prossimi 5 e 6 giugno ad Iseo (Bs) Federsolidarietà Confcooperative ha organizzato la Conferenza dei
presidenti delle Federazioni regionali. I lavori verteranno sulle proposte in tema di welfare, inteso come
cantiere per edificare il futuro sociale, con un focus sull’andamento della governance.
Il programma è sulla home page del sito di Confcooperative Campania.

FEDERAZIONESANITÀ
“Avanti per l’inserimento lavorativo di soggetti con disagio psichico”

Anche Federsolidarietà Confcooperative Campania aderisce al progetto

Continua la collaborazione tra la Giunta della regione Campania e FederazioneSanità Confcooperative
Campania per l’inserimento socio-lavorativo dei soggetti affetti da disagio psichico. La notizia
dell’iniziativa l’abbiamo comunicata nella newsletter di aprile (leggila on line sul nostro sito, sezione
newsletter). Ci preme, però, comunicarvi che durante l’ultimo coordinamento di Federsolidarietà
Confcooperative Campania, i referenti hanno proposto Isidoro Luciano Venerato e Marco Argenio per il
Gruppo “Linee Guida” e Ornella Scognamiglio per il Gruppo “Buone prassi”. L’obiettivo è incrementare la
rappresentanza associativa al Tavolo tecnico e incentivare il dialogo tra il mondo sociale, sanitario e
istituzionale.

NOTIZIE dalle FEDERAZIONI
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“Sanit 2012: al via anche l’assemblea di FederazioneSanità ”
L’assise della Federazione occasione di largo confronto territoriale

Il 12 giugno, a Roma, all’interno del “Sanit” 2012, forum internazionale della salute, Federazione Sanità
Confcooperative ha in programma l’assemblea annuale “Sistemi di assistenza primaria. Una combinazione
a favore del cittadino”. "Occorre ripensare un sistema che è incapace di dare risposte integrate ai bisogni di
una società radicalmente mutata. Va pianificata, secondo nuovi schemi, l'offerta sanitaria, a seguito della
riduzione progressiva di risorse umane, economiche e finanziarie" spiega Giuseppe Milanese, presidente di
FederazioneSanità Confcooperative. Il rapporto dell'Organizzazione Mondiale della Sanità ha attestato che,
oggi più che mai, la primary health care è indispensabile per ridurre le crescenti diseguaglianze nella
salute e per rispondere alla domanda di assistenza sanitaria centrata sulla persona. Il convegno organizzato
da FederazioneSanità vuole puntare i riflettori sul nostro Servizio Sanitario Nazionale, ponendo alcuni
interrogativi: è pronto per rispondere a questa sfida? Quali sono le soluzioni sulle quali sta lavorando?
Quali le ulteriori opportunità da considerare? Le cooperative associate su tutto il territorio nazionale
potranno condividere le esperienze maturate sui territori di provenienza ed avanzare proposte di
implementazione del modello cooperativo integrato di assistenza primaria.
La Federazione campana avrà la possibilità di incontrare Ermanno Russo, assessore alle Politiche sociali
della Campania. L’appuntamento è al Palazzo dei Congressi, Eur, sala 8, a partire dalle 9.00
Sul sito di Confcooperative Campania è scaricabile l’invito.

“BCC di Napoli, presentato il rendiconto”
Di seguito l’elenco degli eletti in ordine di provincia

Il 5 maggio 2012, presso l’Auditorium Mediterraneo della Mostra d’Oltremare, l’assemblea ordinaria dei
soci della BCC di Napoli (Banca di credito cooperativo) si è riunita per l’approvazione del bilancio relativo
all’anno 2011. La notizia è che il bilancio è risultato in attivo dopo appena tre anni di attività, con una
sensibile crescita dei soci. “Questo risultato ci piace ed è in controtendenza rispetto a quello degli altri
istituti di credito. L’aumento dei membri attesta una generale fiducia nel progetto volto alla rinascita del
nostro territorio. Una rinascita che è il leitmotiv della nostra tradizione cooperativa, in cui l’etica si fa
azione concreta” ha commentato Amedeo Manzo, presidente della filiale partenopea. All’assemblea hanno
partecipato, tra gli altri, anche, Crescenzio Sepe, Cardinale arcivescovo di Napoli, Giovan Domenico
Lepore, ex capo della Procura della Repubblica di Napoli e oggi presidente del comitato di Vigilanza della
Bcc partenopea, Maurizio Maddaloni, presidente della Camera di Commercio di Napoli, Giuseppe Mango,
comandante regionale della Guardia di Finanza, Alessandro Azzi, presidente di Federcasse, l’associazione
che raggruppa oltre 400 istituti italiani di credito cooperativo,e Lina Lucci, segretario generale Cisl regione
Campania. Presenze di spicco, segno di appoggio e di condivisione.



“La cooperazione...possibile”
Una rete di infopoint per implementare il sistema cooperativo

Confcooperative Napoli, nell’ambito del progetto “La cooperazione…possibile”, sostenuto dalla Camera di
Commercio, sta avviando un circuito di infopoint presso la sede centrale dell’Università “Parthenope”. Il
senso dell’iniziativa è la divulgazione del pensiero cooperativo, creando un raccordo tra gli studenti
universitari e il mondo del lavoro ispirato alla mutualità. Ma non solo. La circolazione delle notizie e la
collaborazione con la Camera di Commercio sono il terreno fertile, e da coltivare, per stimolare i ragazzi
alla creazione d’impresa, specie se cooperativa. Inoltre, sarà un’occasione ottimale per colmare il massiccio
gap culturale dei nostri territori, dove spesso si sottovalutano le alternative dell’autoimprenditorialità. La
cooperazione, invero, appare una soluzione concreta e reale, capace di rispondere alle problematiche socio-
economiche locali.

“Un progetto di impegno sociale tra Campania e Calabria”
Presentato a Salerno L.U.C.I.

L.U.C.I. (laboratorio urbano culturale itinerante) è un progetto di impegno sociale sui territori di Cosenza e
Salerno volto a tracciare un percorso condiviso, capace di trasmettere ai giovani saperi e competenze per la
partecipazione alla vita sociale e la valorizzazione dei talenti e delle professionalità. L’idea, sostenuta dalla
cooperativa “Mediterranea” e da Confcooperative Salerno, è stata presentata il 16 maggio nella sala
Arancio del Polo nautico di Salerno. Bruno De Rosa, presidente della cooperativa “Mediterranea”, Manrico
Gesummaria, presidente dell’Unione salernitana e Francesco Spatuzzi, direttore della stessa Unione,
coinvolgeranno anche Michele Del Regno e don Aniello Del Regno, direttori  rispettivamente dell’Ufficio
pastorale giovanile e del lavoro. “Crediamo nella sinergia con il mondo dell’associazionismo cattolico per
favorire idee imprenditoriali di natura cooperativa e incentivare l’inserimento lavorativo dei giovani” ha
spiegato Gesummaria. Eva Avossa, vicesindaco di Salerno, accompagnata da Ermanno Guerra, assessore
alla Cultura e Università del comune di Salerno, ha aperto la mattinata con un saluto istituzionale. Alla
presentazione sono intervenuti, tra gli altri, Carmela Paladino, presidente della cooperativa sociale
calabrese “Pietre Vive” di San Marco Argentano, Giuseppe Ferraro, consigliere del comune di Altomonte e
Pietro Franco Mendicino, direttore dell’Unione regionale di Confcooperative Calabria. In sala erano presenti
anche gli studenti della scuola media Monterisi, eccellenza della musica strumentale in Italia. Gli studenti
hanno aperto e chiuso la presentazione con una esibizione musicale, guidati dal  professore Gerardo
Sapere dell’associazione di volontariato “Amicus”, promotrice del laboratorio musicale per i ragazzi
partecipanti.

Un momento della presentazione
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NOTIZIE dalle COOPERATIVE

“Giovani e cooperazione agricola”
Ad Avellino il seminario dell’OIGA per incentivare l’imprenditoria rurale

Il 3 maggio scorso, presso l’Hotel de la Ville di Avellino, l’OIGA (Osservatorio per l’imprenditoria giovanile
in agricoltura) ha organizzato, con la collaborazione del ministero delle politiche Agricole alimentari e
Forestali, la regione Campania, l’Ismea e Invitalia, un seminario dedicato alla diffusione della cultura
imprenditoriale agricola tra i giovani. All’incontro hanno partecipato per Confcooperative Campania:
MariaRosaria Soldi, coordinatrice Fedagri dell’Unione regionale, Sabato Castaldo, del gruppo  tecnico
“Fedagrirete” e Mirella Maturo, coordinatrice Confcooperative Avellino. Tra gli intervenuti, anche l’On.
Pietro Foglia, presidente della commissione regionale Agricoltura, che ha insistito sull’urgenza di rilanciare
il settore agricolo: “In Campania soffriamo la difficoltà dell’aggregazione, e di conseguenza dello sbocco sui
mercati della G.D.O. Bisogna, perciò, incentivare, attraverso leggi e strumenti ad hoc, la cooperazione tra i
produttori. Dobbiamo guidare i giovani affinché vedano l’agricoltura come una risorsa, anche se il primo
cambiamento culturale deve venire dalle istituzioni” ha spiegato.
Ha preso la parola anche Filippo Mazzarella, referente per la “Misura 112” che prevede l’erogazione di un
premio per incentivare il primo insediamento di giovani in agricoltura. Un intervento critico, che ha
evidenziato le pecche intrinseche del provvedimento: il bando è chiuso, mentre restano senza risposta ben
333 istanze”. Una problematica seria, che deve necessariamente essere superata, pena il rilancio di un
settore nevralgico dell’economia nostrana.
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“La Rete Value campana a Torino ”
Natan edizioni al Salone del Libro del Lingotto

Natan edizioni, cooperativa di Benevento e capo rete campana di Value, il circuito editoriale tecnologico
che unisce case editrici e università, e di cui abbiamo già avuto modo di parlare, è sbarcata al Salone del
Libro di Torino insieme a FederCultura Confcooperative. Alla presentazione, oltre a Lanfranco Massari,
presidente della Federazione, è intervenuto anche Franco Salvatori, prorettore di Tor Vergata che ha
spiegato: “il sistema classico dell'editoria non è più in grado di supportare l'Università, non solo per gli alti
costi che comporta, ma anche per l'accelerazione subita dal mondo della formazione e della ricerca.
L'Università necessità oggi di velocità, efficienza ed economicità e l’editore non può essere un semplice
stampatore, ma un consulente reale, sia nel campo umanistico che scientifico”.

“Al via un corso per mediatore civile”
Edp Key lancia la sua iniziativa

La cooperativa salernitana “EDP key”, in collaborazione con  “Medarb” ente di formazione per mediatori
professionali, organizza il corso per mediatore civile. Il percorso formativo durerà 50 ore e si svolgerà
presso la sede della cooperativa. Le date del corso sono 19-25, 26-29, 31 maggio e 1-4 giugno.
Per tutte le info : tel/fax 089336666



“Nasce il Forum dell’agricoltura sociale”
Un altro modo per dire welfare

Il 22 maggio presso la fattoria sociale “Fuori di zucca” esponenti di imprese, cooperative sociali ed
associazioni, tra cui Ciano Giuliano della cooperativa sociale “Un fiore per la vita”, Antonio Paparo
dell’A.I.A.B, associazione di promozione sociale che si impegna da oltre 20 anni per la conversione
ecologica dell’ambiente rurale, e Giovanpaolo Guadino, presidente del Consorzio “Co.re” si sono riuniti
per fondare e presentare il “Forum campano dell’agricoltura sociale”.
In Campania il Forum nasce sulla scia di un discorso avviato il 21 maggio 2011 a Firenze, dove tutti gli
addetti ai lavori, organizzati in commissioni, hanno discusso, a livello nazionale, del ruolo dell’agricoltura
come canale di inserimento lavorativo e di tutte le azioni utili allo sviluppo dell’agricoltura sociale in Italia.
Il radicamento di un istituto del genere sul nostro territorio è proiettato verso l’idea di un welfare
innovativo. “Un polo di esperienze e di buone pratiche che impiegano l’agricoltura per favorire
l’integrazione dei soggetti svantaggiati, e che, allo stesso tempo, mirano all’integrazione tra diverse
culture” ha affermato Ciano Giuliano.
Ed ha continuato:”Considerata la natura del nostro territorio e la significativa vocazione agricola di una
buona parte della nostra provincia, riteniamo che il modello proposto dall’ agricoltura sociale, innovativo
nel metodo e largamente premiante nei risultati, vada promosso e sostenuto in una logica “trasversale” in
grado di coinvolgere chi si occupa d’impresa, chi progetta politiche sociali e del lavoro, e chi, a diverso
titolo, valorizza e promuove l’ambiente, l’agricoltura e il turismo. La Campania è tristemente nota per
l’inquinamento del suolo. In tanti ci hanno chiesto come è possibile conciliare questo dato con un’idea di
agricoltura sociale. Ebbene, quest’ultima promuove un sistema ecocompatibile ed ecosostenibile, in rete
con tutte le associazioni interessate. Sulle zone inquinate stanno nascendo, da qualche anno, delle
interessanti idee-progetto di produzioni no-food per la valorizzazione delle energie alternative”.
Dopo la discussione la serata è proseguita con la degustazione di prodotti tipici dell’agricoltura sociale
campana.

“Progetto Io cresco: dalla coesione alla crescita economica”
Presentata a Napoli un’azione di rete sociale

“Io Cresco” è un progetto sociale per l’innovazione, l’occupazione, la crescita economica sostenibile e la
coesione dei quartieri di Barra, Ponticelli e San Giovanni a Teduccio (NA). I sostenitori di questa iniziativa,
presentata in conferenza stampa giovedì 10 maggio nella sala consiliare della VI municipalità di Napoli,
sono la Fondazione Con il Sud (impegnata a promuovere lo sviluppo di alcune aree del Mezzogiorno) e la
Fondazione Vismara, anche se i partner cofinanziatori che attueranno gli interventi sono davvero
tantissimi. Tra tutti, anche il Consorzio “Co.re”, di Giovanpaolo Gaudino e Confcooperative Napoli,
mentre il Comune di Napoli e la VI Municipalità sono i patrocinatori ufficiali.
“L’obiettivo di questo progetto è l’implementazione di attività educative e nuovi siti produttivi. Crediamo,

infatti, che lo sviluppo economico passi necessariamente dalla coesione sociale. Per questo avvieremo,
attraverso le nostre cooperative di tipo B, progetti di rivalutazione e rinascita del territorio, volti al riciclo di
rifiuti tessili ed elettronici. Coinvolgeremo una cinquantina di operatori, tra volontari e lavoratori, con la
previsione di inserire con un contratto stabile almeno una ventina di addetti” ha spiegato Gaudino.
Della stessa opinione anche Carlo Borgomeo, presidente della Fondazione Con il Sud: “Puntiamo ad una
rete strutturata di enti, capace di recuperare i giovani attraverso laboratori, orientamento e offerte di
lavoro”. Alla presentazione sono intervenuti anche Tommaso Sodano, vicesindaco e assessore all’Ambiente
e allo Sviluppo sostenibile del Comune di Napoli, Sergio D’Angelo, assessore alle Politiche sociali, Anna
Cozzino, presidente della VI Municipalità, Antonio Capece, capo progetto, Michele Mosca, professore della
Facoltà di Scienza politiche della Federico II, Paolo Morerio, presidente della Fondazione Vismara,
Vincenzo Mauriello, presidente dell’Arci Movie e Carmine Guanci, tutor del progetto.
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In AGENDA …

“Adozione sociale”
Un programma di sostegno per le neomamme

La cooperativa sociale di Napoli “La locomotiva” si è impegnata, coadiuvata dai servizi socio-sanitari della V
Municipalità del capoluogo campano, a supportare le giovani madri in difficoltà. Con il “programma di
sostegno alle famiglie” un gruppo di tutor, tra cui anche psicologi e pediatri, si è dato da fare per orientare
le neo mamme napoletane in un momento difficile della loro vita, aggravato, talvolta, anche da una
condizione sociale complicata. Grazie a questa iniziativa, molte donne hanno trovato sostegno e assistenza,
affrontando l’avvento del nascituro con maggiore serenità. Una vera e propria adozione sociale che prende a
cuore le difficoltà del mondo femminile e non solo.

“Se una cooperativa nasce con Policoro”
“Il Germoglio” ringrazia il vescovo Francesco Alfano

La cooperativa sociale “Il Germoglio” è l’ideatrice di un volume sulla cattedrale di Sant’Angelo dei Lombardi,
dal titolo “Ecclesia Mater Angelensis". Il testo è il corollario di un’iniziativa sostenuta da “Policoro” che ha
unito fianco a fianco la diocesi di Benevento e quella di Sant’Angelo. L’impresa ha voluto dedicare il volume
al vescovo Francesco Alfano che sta per lasciare la diocesi altoirpina per raggiungere la nuova sede
episcopale di Sorrento-Castellammare di Stabia. Il libro suggella la stima che i giovani della cooperativa
nutrono per Alfano, che li ha sempre spinti a diventare imprenditori di se stessi.
La cooperativa culturale “Natan Edizioni” ne ha curato il layout e la pubblicazione.

30 maggio

Seminario “Pubblici poteri e cooperazione sociale. Welfare e Cooperazione
sociale: strumenti consolidati e nuovi modelli organizzativi”

1 giugno

Incontro A.C.I. comparto agroalimentare
5-6 giugno

Conferenza dei presidenti regionali di Federsolidarietà
12 giugno

Sanit e assemblea FederazioneSanità
14 giugno

Seminario formativo Agriventure-Confcooperative Campania
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Segnala una notizia o invia il
tuo commento a:

newsletter.campania@confcoop
erative.it




